
DELIBERA DI GIUNTA 
N. 79 DEL 06/09/2022 

Oggetto: INDAGINI PRELIMINARI PRESSO IL SITO INDUSTRIALE EX ORBIT. INDIRIZZI

L’anno  duemilaventidue addì  sei del  mese  di  settembre alle  ore  15:30 si  è  riunita  la  Giunta 
appositamente convocata.

All’appello risultano:

BERGAMINI DAVIDE Presente

ZANELLA MAURO Presente

PATRONCINI DANIELA Presente

LAMBERTINI FRANCESCA Presente

BIZZARRI ENNIO Presente

Partecipa il Segretario Comunale    Dr. VERONESE PIETRO 

Accertata la validità dell’adunanza il Sig. BERGAMINI DAVIDE in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.

  



Unità Proponente: SERVIZIO AMBIENTE TUTELA DEL TERRITORIO

Oggetto: INDAGINI PRELIMINARI PRESSO IL SITO INDUSTRIALE EX ORBIT. INDIRIZZI

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che
 Nel  settembre  del  1999,  presso  il  sito  industriale  denominato  “ex  ORBIT”  ci  fu  un 

incendio nel capannone contenente scarti di lavorazione di carta e cartone che provocò 
anche il crollo di una parte delle coperture del capannone stesso, costituite, tra l’altro, 
da onduline in amianto;

 In seguito a ciò, l’Amministrazione comunale ha emanato diverse ordinanze affinché i 

soggetti  interessati  adottassero tutti  i  provvedimenti  necessari  al  fine di  rimuovere il 
materiale combusto, composto da pulper e plastica che era stato in parte stoccato in 
diversi cumuli sul piazzale dietro il capannone, e di provvedere al suo smaltimento oltre 
a bonificare tutta l’area interessata;

 Accertata l’avvenuta messa in sicurezza del pulper presente all’interno del capannone a 

cura del proprietario, l’Amministrazione, in via sostitutiva, procedeva alla copertura dei 
diversi cumuli dei rifiuti combusti con dei teli in cellophane posti sul piazzale esterno;

 Successivamente  l’Amministrazione,  col  supporto  degli  Enti  preposti,  ha  cercato  di 

trovare soluzioni per lo smaltimento dei rifiuti abbandonati;
 Tali  operazioni  furono,  però,  rallentate  da  una  serie  di  questioni  di  natura  tecnico-

giuridica sollevate da tutti gli interessati che portarono solo nel 2013 allo smaltimento di 
una parte dei rifiuti classificati come non pericolosi;

 Da allora fino ad oggi il sito non è stato oggetto di ulteriori interventi come si evince dal l 

verbale  Arpae  Prot.  n.  17670  del  30/12/2020,  rilasciato  a  seguito  del  sopralluogo 
richiesto in data 10/12/2020 dal Commissario Prefettizio Arpae afferma:  “In relazione a 
quanto rilevato nel  corso del  sopralluogo lo  scrivente ufficio  segnala  nuovamente a  
codesta Amministrazione Comunale la necessità di provvedere alla messa in sicurezza  
dei cumuli di rifiuti presenti nel sito al fine di cessare il protrarsi del contatto degli stessi  
con le matrici ambientali “acqua” e “suolo” e soprattutto di evitarne la dispersione eolica  
in caso di eventi atmosferici particolarmente importanti”;

 Successivamente  Arpae  con  risposta  prot.753  19/01/21  oltre  a  confermare  la 

classificazione dei rifiuti fatta negli anni passati, specifica quanto segue:
“Si specifica però che questo tipo di messa in sicurezza non può essere considerato  
“permanente” o “definitivo” in quanto, come si è avuto modo di verificare anche dal  
semplice confronto visivo tra lo stato attuale rispetto agli anni scorsi, le coperture con  
teli tendono a deteriorarsi nel tempo a causa dell’esposizione agli agenti atmosferici.  
La scrivente Agenzia ritiene che la maggiore salvaguardia ambientale sarebbe ottenuta  
mediante la rimozione completa dei rifiuti presenti nell’area.
e che: 
”…..Il fatto che un rifiuto sia stato classificato non pericoloso non implica che esso non  
possa contaminare le matrici ambientali, poiché i concetti di “pericolosità” di un rifiuto,  
o  anche  di  una  sostanza,  e  la  “possibilità  di  contaminazione”  dell’ambiente  sono  
differenti:  un rifiuto non pericoloso,  ma anche un materiale che non sia rifiuto, può  



infatti  contenere sostanze che sono comunque in grado di inquinare e contaminare  
(cioè “deteriorare” o “compromettere”) le matrici ambientali con cui entra in contatto.  
Nel caso specifico per esempio, la polpa di carta non rende il rifiuto “pericoloso”, ma  
dilavata dalle acque meteoriche può contaminare la falda sotterranea.

Considerato che;:

  è  intenzione  della  nuova  Amministrazione  individuare  strumenti  e  metodologie  atti  ad 

arrivare alla soluzione del problema ambientale che permane sul territorio di Vigarano da 
più di 22 anni;

 per poter individuare la corretta procedura da seguire per addivenire ad una soluzione è 

necessario  determinare  se  il  sito  rientra  fra  quelli  potenzialmente  contaminati  (c.d.  siti  
orfani) effettuando le analisi di caratterizzazione delle matrici ambientali;

 la  verifica  della  potenziale  contaminazione  del  sito  non  è  mai  stata  fatta  negli  anni 

successivi all’incendio;

Preso atto che:
  al fine di una possibile candidatura al finanziamento previsto dall'attuale normativa vigente 

nell'ambito del Programma Nazionale per la bonifica e il ripristino ambientale, è necessario 
che siano state effettuate le analisi di caratterizzazione delle matrici ambientali destinata ai 
"Siti  Orfani", ovverosia tra i siti  che a causa delle attività antropiche svolte o a causa di 
eventi accidentali sono classificati come potenzialmente contaminati;

 l’Amministrazione Comunale, su suggerimento della Regione Emilia Romagna, si è attivata 

autonomamente per procedere con le analisi di caratterizzazione delle matrici ambientali 
contattando direttamente la ditta Sogesid Spa, azienda che lavora per il  Ministero della 
Transizione Ecologica e che fornisce supporto agli  Enti  Locali  ed opera nell’ambito del 
progetto Mettiamoci in Riga;

Considerato che la ditta Sogesid Spa, in seguito ad incontri e sopralluoghi del sito, ha elaborato 
un  Piano  delle  Indagini  Preliminari per  l’esecuzione  di  sondaggi  e  analisi  finalizzate  alla 
caratterizzazione del sito e determinarne quindi la contaminazione o non contaminazione;

Ritenuto, pertanto, opportuno e necessario, fornire all’Ufficio Tecnico, indirizzo di porre in essere 
gli atti necessari all’affidamento dei servizi di campionamento analisi e caratterizzazione del sito Ex 
Orbit, così come previsto dal Piano delle Indagini Preliminari redatto da Sogesid Spa;

Ad unanimità di voti, resi palesi,

DELIBERA

1 la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

2 di fornire all’Ufficio Tecnico, indirizzo di porre in essere gli atti necessari all’affidamento dei 
servizi di campionamento analisi e caratterizzazione del sito Ex Orbit, così come previsto 
dal Piano delle Indagini Preliminari redatto da Sogesid Spa.



3 con separata votazione palese, ad esito unanime, la presente deliberazione è dichiarata 
immediatamente eseguibile,  ai sensi dell'art.  134 -  4°  comma – del  D.lgs.  n. 267/2000, 
stante l'urgenza di provvedere.

Approvato e sottoscritto:

Il Sindaco Il Segretario Comunale 

BERGAMINI DAVIDE Dr.  VERONESE PIETRO 
                f.to digitalmente                                                                                        f.to digitalmente


